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Il grande confronto di Vienna 
sulle armi convenzionali in Europa 
è iniziato ieri con la conferenza 
dei ministri degli Esteri 

Washington sostiene che occorre subito 
incidere sugli squilibri a favore 
del Patto di Varsavia, Mosca insiste 
sulla sua concezione solo difensiva 

Baker e Shevardnadze subito in campo 
Usa-Urss 
Oggi si parla 
delle crisi 
regionali 
m VltNNA II segretario di 
Slato Usa Baker, e il ministro 
degli Esteri sovietico Shevard
nadze, nel loro incontro diret
to previsto per oggi in margine 
alla conferenza d avvio dei 
negoziali convenzionali a 
Vienna affronteranno due te
mi specifici, li Medio Oriente e 
ia situazione del Centro Ame
rica Ambedue rappresenta
no, in qualche modo una no 
mia Va li Centro America, e 
la prima volta che Washing 
ton, rompendo la tradizione 
della vecchia amministrazione 
Reagan decide di trattare la 
questione direttamente con 
Mosca Quanto al Medio 
Oriente I incontro - durante il 
quale Baker chiederebbe a 
Shevardnadze che Mosca ac
celeri il nconosclmento di 
Israele - avviene proprio men
tre la diplomazia sovietica sta 
lavorando e anche quota è 
una novità, tuli iniziativa auto
noma che ha già segnato 
qualche sviluppo E mentre, 
d altra parte, l'iniziativa ameri
cana pare decisamente arena
la 

E un'impressione quest'ulti
ma; che è apparii conferma
ta dal colloquio che con Ba-
k»r ha avuto, ieri, sempre a 
Vienna la •irolka- europea 
composta dai ministri degli 
Esteri spagnolo Ordonez, fran
cese Dumas a greco hpulias. 
I rappresentanti della Cee, ac
compagnati dal, commissario 
Malules e dal segretario della 
«operazione politica Janiuiz-
7i li iniuj illustrilo al wqreta 
no di Slam li grandi linee del 
I orientamento comunitario 
per la soluzione della cnsi 
mediorienule, che sono an
corate ali ipotesi della confe
renza intemazionale sotto cgl 
da Onu Hanno espresso an 
che preoccupainne per i ri
schi, che I evidente impasse 
dalla shìiaslone può determi
nare. facendo tornare Indietro 
i pur positivi sviluppi realizza 
tisi negli ultimi mesi 

Il blocco della situazione è 
provocato soprattutto dalle n 
iWilil di Israele, sul quale solo 
gli U H sarebbero HI grado di 
esercitare le necessarie pres
sioni Ma I atteggiamento di 
Baker e pano ai rappresen
tami della «troika» ispirato da 
una notevole esitazione Ci si 
può aspettare poco dunque, 
dalla vinta che Shamir compi
re a Washington nella secon
da mela di marzo DPSa 

Tower 
Repubblicani 
propongono 
l'autodifesa 
••WASHINGTON Buih inai
ale e difende Tower In un di-
•cono pronuncialo davanti a 
un associazione di ex coni-
battenti U presidente ha parla
to di Tower come di un «com 
pegno di paisate guerre di un 
servitore dello Staio per tutta 
la vita». Dichiarandosi urlalo e 
stufo dalle insinuazioni che 
impediscono la conferma del 
segretario designato alla Dife
sa Bush ha chiesto ai senatori 
di'mettere da parte l'apparte
nenza di partito e approvare 
la nomina. 

Intanto I repubblicani pre
parano il colpo di scena finale 
in vista del voto e annunciano 
la richiesta di far comparire 
l'ex senatore in aula per 
un'autodifesa. £ ancora incer
to se la richiesta repubblica
na, senza precedenti nella 
storia, sarà accolta dal presi
dente della commissione per 
le forze armate Sam Nunn. 
CIA si scatenano le Illazioni su 
chi verrà al suo posto se To
wer fosse bocciato. Il candida
to numero uno sarebbe Brent 
Scowcroft, consigliere per la 
sicurezza nazionale. 

Il negoziato di Vienna sulle armi convenzionali è 
partito ieri con la conferenza dei ministri degli Esteri 
e dopodomani, le delegazioni della Nato e del Patto 
di Varsavia si troveranno per la prima volta davanti 
al tavolo, ((presidente Bush: «Stabilità a più basso li
vello di armamenti, ma nessun ritiro unilaterale di 
truppe Usa dall'Europa*. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MOLO SOLDINI 

BJBJ VIFN\A l.d conferenza 
dei ministri - \i partecipiino i 
rappresentanti di lutti gli Slati 
europei, meno I Albania più 
gli Usa e il Canada, mentre 
del negoziato vero e proprio 
saranno protagonisti solo 123 
dei due blocchi militari - e 
alala convocata per dare so
lennità al primo tentativo di 
dialogo sul disarmo conven
zionale dall Atlantico agli tira
li Una certilicazione diploma
tici per un esercizio •tecnico» 
che sarà lungo difficile e dagli 
esiti lull'ahro che scontali Ma, 
a differenza di altri negoziati, 
stavolta (impressione è che 
Ira le grandi linee dell iniziati
va politico-diplomatica che I 
ministri degli Esten sono ve
nuti a illustrare qui a Vienna e 
i concreti problemi che le de
legazioni si troveranno di 
fronte al tavolo delle trattative. 
la sproporzione non sia gran
dissima La volontà di discute
re apertamente per iiovare 
una soluzione è stata la trac
cia evidente di tutti 1 discorsi 
pronunciati ten nella pnma 
giornata, e soprattutto di quel
li del rappresentanti dei due 
grandi II sovietico Shevard
nadze e l'americano Baker, 
preceduto dal bntanniio Ho-
we, non si sono limitati a riaf
fermare disponibilità generali: 
in misura diversa sono scesi 

nel concreto, abbozzando la 
trama su cui lavoreranno, fin 
dai prossimi giorni, le delega
zioni 

Il piano in tre fasi illustralo 
da Shevardnadze, del quale 
parliamo qui accanto, costitui
sce già una risposta, se si vuo
le una controproposta, alla 
posizione negoziale della Na
to che Howe e Baker, più nei 
dettagli il pnmo, quasi nel 
ruolo di un «portavoce ufficia
le* dell'Alleanza, hanno espo
sto con altrettanta chiarezza. 
Le posizioni, come ognuno 
può giudicare, sono diverse e 
lontane su una serie di punti 
non inessenziali: la Nato sem
bra interessata soprattutto a 
Incidere da subito sullo squili
brio in favore del Patto di Var
savia in una sene di arma
menti che sono classici indi
catori di una potenza militare 
•tradizionale*. L'Est propone 
un'idea dell'equilibrio da rag
giungere nella quale un ruolo 
giocano anche altri fattori; 
quelli «dimenticati* dagli occi
dentali, come gli aerei per 
esempio, e anche i sistemi 
non inclusi in questo negozia
to, le armi nucleari tattiche, 
per le quali Shevardnadze ha 
riproposto una trattativa speci
fica che dovrebbe allettare i 
tedeschi, e le marine militan, 
che Mosca chiede vengano In-

C'incontro a Vienna tra Baker e Shevardnadze 

eluse nel negoziato parallelo, 
in sede Csce, sulle misure di 
fiducia. E ieri il presidente Bu
sh, parlando a un convegno a 
Washington, ha dichiarato 
che pur essendo favorevole a 
una maggiore stabilità a un 
più basso livello di armamen
ti, egli si opporrà «strenua
mente a tentativi legislativi di 
ritirare unilateralmente dal
l'Europa truppe americane*. 

Ma la diversità degli ap
procci non è tale da paralizza
re il negoziato in un dialogo 
fra sordì. Essi - ha detto She
vardnadze - possono «essere 
uniti da un ponte», giacché 
esiste un certo livello di con
senso sui principi generali: 
quello in base al quale i due 
schieramenti dovrebbero atte
starsi su una «ragionevole ca
pacità difensiva* (idea sovieti
ca che Baker approva) e 
quello della «eliminazione 
della capacità di sferrare at

tacchi di sorpresa e su larga 
scala» (richiesta occidentale 
che Shevardnadze fa sua). Il 
ministro sovietico, anzi, va più 
in là, confermando le nvela-
zioni dei giorni scorsi sulla ri
strutturazione in senso difensi
vo già in atto per le divisioni 
schierate sui confini occiden
tali, il numero dei carri armati 
in dotazione alle quali verrà 
ridolto del 40% e del 20% 
quello dei mezzi corazzati. 

Il pnneipio della «ragione
vole capacità difensiva», con 
gli annunci delle riduzioni 
unilaterali dell'Est è, secondo 
Baker, «una partenza buona, 
molto buona*. Ma «anche do
po queste riduzioni* il vantag
gio del Patto di Varsavia nel 
numero dei cani armati e del
l'artiglieria resta di due a uno, 
•e pure questo è un fatto». 

Il segretario di Stalo Usa ri
conosce, tuttavia, la profondi
tà del processi di riforma 

aperti all'Est (l'altro giorno ha 
potuto misurarla negli incontri 
che avuto con i ministri un
gherese e polacco), condizio
ne - l'unica vera, secondo 
Washington - del disarmo In 
Europa. Perché il super-riar
mo dei decenni passati - so
stiene Baker - non è stala la 
•causa* delle tensioni, ma la 
•conseguenza» della divisione 
del continente determinata 
dalla mancanza delle liberti 
nella sua parte orientale, e 
non si pud curaie U «sintomo* 
senza curare la «malattia», 

È un concetto caio agli 
americani ma contestato nello 
stesso campo occidentale. 
una parte del quale - specie 
la Germania - ritiene invece 
che proprio il disarmo sia un 
prius, la condizione di una ar
ticolazione tra i blocchi e nei 
blocchi che offrirebbe più 
margini ai riformatori nell'Est 
Gli Usa, comunque, pongono 
la questione in modo meno 
ideologico e strumentale che 
in passato, e Baker fa capire 
che in nessun caso il negozia
to di Vienna verrà fatto «di
pendere» da «prove* che si ri' 
chiederanno a Mosca o al 
suoi alleati. 

Dall'altra parte, Shevard
nadze, nbadendo che il nu
cleo essenziale della «pere-
stroika» é proprio II «nuovo 
pensiero» sul sistema delle re
lazioni mondiali, concorda sul 
fatto che il disarmo In Europa 
non è un processo incondizio
nato In assoluto: la sicurezza 
europea non esisterà finché 
resteranno focolai di telatone 
che solo UcoltaboratkH» In
temazionale può. spegnere. 
Primo fra tutti il Medio Orien
te, dove c'è una terribile con
centrazione delle stesse armi 
che si vorebbero eliminare 

dall'Europa, sul quale l'Urss 
ha ritrovalo l'iniziativa diplo
matica e sul quale invita a 
muoversi l'Onu e la Cee. Novi
tà assoluta, questo riconosci
mento del ruolo della Comu
nità europea da parte del mi
nistro sovietico. 

Di Medio Oriente, nonché 
di un'altra crisi caldai, quella 
dell'America centrale (e que
sta è una novità che viene da 
Washington perché la prece
dente amministrazione Usa 
aveva sempre rifiutato di af
frontare rarfomento con 1 so
vietici), Bakere Shevardnadze 
palleranno oggi a quattr'oc
chi. GII stesti due temi» ieri, 
erano stati al centro dì una 
colazione di lavoro dal segre
tario di Stato Usa con An* 

Infine, per completale la 
cronaca della prima giornata, 
resta da registrare una «rivela
zione» del segretario di Stato 
che è stata un bell'infortunio: 
annunciando l'adesione a 
una prossima conferenza or
ganizzata dall'Australia contro 
la proliferazione delle armi 
chimiche, Baker ha annuncia
to che il presidente Bush sta
rebbe «esplorando le vie* per 
•accelerare» il ritiro degli ordi
gni chimici Usa immagazzina
ti in Germania. Questo ritiro, 
in teoria, doveva essere già av
venuto, perché era stalo assi
curato ai tedeschi nel mo
mento in cui gli americani 
avrebbero ripreso la produzio
ne delle itene anni, quindi 
nel dicembre '87. C'« stato 
qualche itor*trto nella del* 
gunoM tcduco-tedefitei ina 
n n e la cattiva coscienza per 
la vicenda dille forniture alla 
fabbrica libica di «atta ha 
consigliato, per il momento 
Almeno, Il silenzio, 

Il disarmo visto dall'Est e 
Sul tavolo di Vienna, due piattaforme a confronto, 
Quella della Nato prende in considerazioni tre tipi 
di armi, cam armati, artiglieria e mezzi corazzati, 
per cui propone la fissazione di tetti che compor
terebbero notevoli tagli unilaterali da,parte dei 
Patto di Varsavia La posizione dell'Est prevede un 
processo di riduzione bilanciata in tre fasi, miran
te ad eliminare squilibri e asimmetrie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

assi VIENNA Tanto la Nato 
che il Palio di Varsavia si 
presentono al negozialo di 
Vienna con posizioni abba
stanza ben delirate Quelle 
occidentali, anticipate già a 
Bruxelles nei giorni scorti, 
sono stale confermale, Ieri, 
negli Interventi di Baker e del 
britannico Home Sclmard-
nadze ha chiarito invece 

l'approccio sovietico, che 
dovrebbe essere, sostanzial
mente, quello di lutto il Patto 
di Varsavia. 
Nato. La posizione della Na
to è articolata su quattro 
punti: 

I) La flawtìoi» di un tet
to, complessivo per I due 
schieramenti, per tre tipi di 
armi: I carri armati (Il cui nu

mero dovrebbe scendere a 
40mìla), i pezzi d'artiglieria 
(33mila) e i mezzi corazzati 
(56mila) Non sarebbero 
soggetti a riduzione, almeno 
all'inizio, né gli effettivi mili
tari né altri tipi di armi pure 
oggetto del mandato nego
ziale approvato lo scorso 
gennaio, come gli aerei, gli 
elicotteri da combattimento 
e le armi anticarro. 

2) Nessun paese dovreb
be possedere, da solo, più 
del 30% dei sistemi per cui è 
previsto il tetto (12mila carri, 
lOmila pezzi d'artiglieria, 
16.800 mezzi blindati). 

3) Un tetto ulteriore sareb
be stabilito per i carri armati 
(3.200 per ciascuna delle 
due parti), i pezzi d'artiglie
ria (1,700) e 1 blindati 
(8.000) dislocati fuori dal 
confini di ciascun 

4) Verrebbero stabiliti ul
teriori «sotto-tetti» definiti 
geograficamente area per 
area (non più di tanti carri, 
per esempio, nell'Europa 
centrale, o nell'Europa meri
dionale etc.). 

L'impostazione della Nato 
prende in conto i tre tipi di 
armi in cui più forte, per am
missione delle stesse fonti 
sovietiche, è la predominan
za numerica del Patto di Var
savia e lascia da parte, inve
ce, armi - come gli aerei) gli 
elicotteri, le «unità specialii 
etc. - in cui, almeno secon
do gli orientali, lo squilibrio è 

.attualmente-a favore**della 
Nato. 
Patto di Varsavia. La posi
zione sovietica prevede un 
processo di riduzione bilan
ciato in tre fasi. Nella prima, 
della durata di due o tre an-

' - * • * • 

ni, dovrebbero essere elimi
nati gli •squilibri* e le «asim
metrie* per quanto riguarda 
gli effettivi militari e le «prin
cipali categorie di arrak ae
rei da combattiménto, carri 
armali, elicotteri da combat
timento, mezzi blindati e 
mezzi dlftasporto truppe, ar
tiglieria, compresi i sistemi di 
lancio dei missili. I due 
schieramenti dovrebbero ri
durre queste armi a un tetto 
interiore del 10-15% al livello 
attuale di chi dei due ne ha 
di meno. Lungo il confine ha 
I blocchi dovrebbero essere 
costituite zone dalle quali 
verrebbero ritirale del tutto, o 
limitate drasticamente, le ar
mi più destabilizzanti e-più 
adatte ad attacchi di sorpre- ' 
sa. 

K (24 

anni) dovrebbero essere ef
fettuati i tagli ulteriori del 
25%. con il ritiro di SOOmila 
uomini con le loro armi, lino 
al raggiungimento dj una «ra
gionevole sufficienza* per la 
difesa. 

Nella terza fase, infine, le 
forze dei due schieramenti 
verrebbero ristrutturate sulla 
base di criteri strettamente 
difensivi e si procederebbe a 
ulteriori tagli e alla fissazione 
di tetti per tutti I tipi di anni. 

Contemporaneamente, il 
Patto di Varsavia propone, al 
di fuori dei negoziato di 
Vienna., l'apertura di trattati
ve sulle armi'nucleari tatti
che, che intanto non dovreb
bero essere modernizzate, e 
l'inserimento . delle marine 
militari e deDe armi dislocate 
In mate nel negoslato sulle 
misure di fiducia, OPSo, 

Rudolph Giuliani 
si candida 
a sindaco 
di New York 

E ormai ufficiale; al massimo entro la fine del mese Rudol
ph Giuliani (nella foto), il terrore di «Cosa Nostra*, presen
terà la sua candidatura a sindaco repubblicano di New 
York. La sua campagna elettorale, di fatto, è già cominciata 
con una sene di spot televisi che ritraggono l'implacabile 
ex procuratore distrettuale in momenti di serena distensio
ne in famiglia. Giuliani ha avversari forti con i quali lare I 
conti. All'interno del suo stesso partito dovrà confrontarli 
con Ronald Laudar, l'erede dell'omonima celebre casa di 
prodotti cosmetici, mentre 1 suoi sfidanti democratici sono 
l'attuale sindaco Eduard Koch e il presidente del distretto di 
Manhattan David Dikins contro 1 quali comunque i i 
gi lo danno al momento vincente. 

Gorbadov 
all'Avana 
dal 2 
al 5 aprile 

Il leader sovietico Mlkhail 
Gorbaciov sarà a Cuba dal 2 
al 5 aprire in visita ufficiale, 
a quanto scrive «Nr*nwaet> 
sul suo ultimo numero. Se
condo la rivista americana-
che si basa su fonti sovieti
che non meglio 

Gorbaciov chiederà i l presidente cubano FWel Castro di ri
formare l'economia dell'Itola tulli falsariga della «pere-
stroika» linciata In Uni e lo Informerà che la superpotenza 
socialista deve ridurr* Il volume del sostanikai aluti con cui 
finanzia II «paese fratello* dei CaralM, A detta di «Ntws-
week» Oorbackw vuote che Cuba pitndi Dosatali m grado 
di agevolate lo «viluppo del dialogo tra Motta t W a l i a » 
ton ma non il fa Illusioni.' «CI II aspetta che CaUro farà lai* 

, Mosca il aspetta ulta visita dllflclle. 

tedi Walesa 
a Varsavia 
per colloqui 
con il governo 

Lech Walesa (nella foto), 
leader del sindacato auto
nomo Solidamosc, è giunto 
ieri mattina nella capitale 
polacca per proseguire I 
colloqui e i contatti con II governo. Egli ha detto che con 
agni probabilità Incornerà II ministro degli Interni, il genera
le Wiszczac. Prima di mettersi in contatto con il governo 
Walesa intende avere pero un incontro con I rappresentanti 
dell'opposizione. Quindi la sua agenda prevede un incon
tro con il gruppo di lavoro che sta studiando II problema 
del riconoscimento sindacale. 

U n a l lTO U O m O Un uomo, par la Mcmrja 
si d* hinta domenica consecutiva, al * 

sulla piana Njpwjp^feMiwnu 
R O l M d i M O M a ito!ìÌiprtnav^dorrS5-' 
^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ca scorte, l'uomo te l'era 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ cavita con qualche scotta
tura, mentre l'alita giorno l'individuo eht ti * appiccato H 
fuoco ha riportato unioni In tutto II corpo ad* auto ricove
rato in ospedale. 

India, strage 
per birra 

"•«^«JF?™ •nv̂ f fjf 

Venlinove 
morta Intossicale netta città 
di Banda. nell'India opcr-
«temale, per aver I k w W 
ra aduUemta prodotti In ar
cani laboratori c taxtt ln l 
detta ckU De», 250 pano* 
ne tuttora ricoverate In 

ospedale un centinaio tono In eomdlaiaiii paricolarment* 
gravi e rischiano, ki caso che riescano a •oppravvtvart, di 
rimanere cieche. Banda è un centro Industriale dello Staso 
del Gujarat e dista 900 difematri dalla capitale, Nuova De
lhi. Il Gujarat è l'unico Stalo «diano in cui sia proibita la 
vendila di alcolici e questo spiega II proUlerant di piccole e 
pericolose uidusMedandeitm 

Riaperte 
le scuole 
elementari 
in Venezuela 

pitale resta peraltro il vigore, 
mentre non si attenuano i rigori 
mila le garanzie costituzionali 

Ormai c o m * * , di « t r a 
nuovamente 11 controllo dal
la situazione U governo <M 
presidente Andres Perez ha 
disposto a partire da ieri l'a
pertura delle scuole ele
mentari a Caracas e nel re-

. sto del Venezuela. Nella ca-
durahte la notte, il coprifuoco 

' della legge marnale che li-

Quasi certo il viaggio di Gorbaciov a Damasco 

L'Urss offre aiuti ad Assad 
in cambio della «pace» con Arafat 
Indiscrezioni confermano un prossimo viaggio - nel
la seconda meta di marzo • a Damasco di Gorba
ciov Il leader sovietico offrirebbe ad tesad l'azzera
mento del debito siriano verso l'Urss in cambio del
ia riconciliamone con Arafat e dell'avvio di un in
contro preliminare tra Siria, Olp, Egitto, Giordania e 
Libano Sarebbe quest'ultimo passo cruciale verso la 
conferenza intemazionale sul Medio Oriente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIULIVTTO CHIMA 

H MOSCA Qualificale indi
screzioni confermerebbero 
che Mikhail Gorbaciov si ap
presta ad effettuare un viaggio 
a sorpresa a Damasco, per un 
grande incontro di mediazio
ne tra Assad e Arafat. Il recen
te viaggio mediorientale di 
Shevardnadze - la più vasta 
iniziativa sovietica verso il 
mondo arabo da decenni a 
questa parte - avrebbe con
vinto Gorbaciov della utilità e 
della possibilità di ottenere un 
netto passo avanti nell'unità 
araba attorno al progetto di 
conferenza intemazionale per 
il Medio Oriente, sotto l'egida 
dell'Orni. 

La Siria ha rappresentato fi
no a ien un caposaldo d'in
transigenza che ostacolava 

l'intero processo sia per la 
esplicita ostilità mostrata in 
questi anni verso le mosse del 
leader dell'Olp, sia per il con
trasto ancora non sanato con 
l'Egitto, dopo la rottura segui
ta al trattalo di pace tra il Cai
ro e Tel Aviv, sia per l'opposi
zione a negoziati diretti con 
Israele e al nconoscimento 
dell'esistenza dello Stato 
israeliano (che Arafat ha già 
compiuto). Secondo le indi
screzioni citate, il viaggio a 
Damasco potrebbe addirittura 
effettuarsi nella seconda metà 
di marzo, Gorbaciov portereb
be in valigia una proposta 
economica molto concreta 
non meno che clamorosa. 
l'azzeramento del debito sina-
no verso l'Urss in cambio di 

un atteggiamento siriano favo
revole alla convocazione di 
contatti Uà Egitto, Siria, Uba
no. Giordania e Olp. Passo 
preliminare che aiuterebbe 
non poco la congiunta e pa
rallela operazione americana 
di dialogo diretto con l'Olp, 
cominciata to scorso dicem
bre e ancora in corso seppure 
con non poche difficoltà. 

Shevardnadze sarebbe riu
scito a ottenere un assenso si-
nano, ma Assad vorrebbe ga
ranzie solenni - che solo Gor
baciov in persona può dare -
che gli interessi siriani non sa
ranno sacrificati sull'altare del 
dialogo con Israele Non c'è 
dubbio, comunque, che l'ini
ziativa del Cremlino per i) re
golamento del conflitto me
dio-orientale ha assunto di
mensioni nuove e le reazioni 
dei moderati arabi sono tutte 
positive Giordania, Egitto, Olp 
- ma anche la Siria - hanno 
plaudito all'appello di She-
Vctrdnddze di forzare i tempi 
della convocazione della con
ferenza intemazionale, stabi
lendo un penodo preparato
rio di sei-nove mesi Nello 
stesso tempo il ministro degli 
esteri sovietico ha dato una 

nuova prova della decisione 
di MOKA di agire a tutto cam
po, Incontrando al Cairo -
nello stesso giorno In cui ve
deva Mubarak - Il ministro de
gli Esteri israeliano Moine 
Arens. proponendogli II rista
bilimento delle relazioni di
plomatiche in cambio dell'ac
cettazione israeliana di un 
dialogo diretto con l'organiz
zazione di liberazione della 
Palestina 

La nsposia israeliana è stata 
negativa. Ma se davvero la 
manovra a largo raggio sovie
tica riuscisse a ottenere risul
tati, allora Israele si trovereb
be ad essere l'unico e isolato 
ostacolo al negoziato Tanto 
più che l'idea della conferen
za - già da tempo accolta a 
Parigi - sta facendosi strada 
anche a Londra (come prova
no le dichiarazioni di ieri ad 
Amman del ministro degli 
Esteri britannico William Wal-
dergrave) Se si aggiunge la 
favorevole posizione cinese, 
.sono ormai quattro su cinque 
(con l'esclusione degli Stati 
Uniti, che ancora oscillano) i 
membri del Consiglio di sicu
rezza dell'Orni che agiscono 
in questa prospettiva. 

il governo israeliano fa chiudere le scuole 

Sciopero generale nei territori 
Uccisi tre giovani palestinesi 
Tre palestinesi uccisi ieri nei territori occupati, pa
ralizzati per tutto il giorno da uno sciopero gene
rale di protesta contro la chiusura delle «scuole da 
parte delle amorfi* militari. Altre due scuole chiu
se a Geruiamemme. est Revocato per la prima 
volta dopo undici giorni il coprifuoco a Nablus. Il 
ministro degli Esteri Arena ammonisce I deputati 
della sinistra dal recarsi a un seminario con l'Olp. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. La Cisgior-
dania e Gaza sono nmaste an
cora una volta completamen
te paralizzate ien da uno scio
pero generale, indetto dalla 
leadership clandestina della 
•mtifada» in segno di prolesta 
«contro la politica tesa a tene
re il nostro popolo nell'igno
ranza e la continua chiusura 
di istituti di educazione». Inci
denti fra manifestanti e soldati 
ci sono stati un po' dovunque, 
e a sera il bilancio era di tre 
morir un ragazzo di i9 anni 
ucciso a Gaza, nei pressi del 
campo di Jabalrya, un altro 
giovane ucciso nel villaggio di 
Salem presso Nablus; e un ter
zo palestinese morto nel car
cere della città di Gaza dopo 
un interrogatorio. Una impen
nata nel numero delle vittime: 

la scorsa settimana c'erano 
stati tre morti, due la prece
dente. Sia a Gaza che a Salme 
ci sono stati anche dei feriti, 
ed altri palestinesi sono stati 
feriti a Duma presso Hebron e 
nel campo di Deheishe alla 
periferia di Betlemme. 

La chiusura delle scuole è 
una delle misure repressive 
che più colpiscono la popola
zione, da un lato perché gli 
studenti sono fra i protagonisti 
più attivi della «ìntifada* e dal
l'altro perché le scuole sono 
uno strumento essenziale per 
la affermazione della identità 
nazionale palestinese. Profes
sori israeliani del movimento 
pacifista «C'è un limite* aveva
no manifestato l'altro ien al
l'Università di Tel Aviv appun

to per sollecitare la riapertura 
degli istituti di istruzione nei 
tenitori: mentre una lettera a 
Rabin per la riapertura delle 
UnivBrwtà partine»! era nata 
inviata da 335 protawri e ri-
cercatori francesi, La risposta 
è str'a lunedi la chiusura an
che a Genwalemme est, nel 
quartiere di Shuafat, di due 
•cuoia, una maachllo e una 
femminile. I cui mille «udenti 
sono stati accusati di «turbare 
l'ordine e bloccare II traffico»; 
una ennesima conferma nei 
fatti di come Gerusalemme est 
sia un temtorio occupato, di
rettamente coinvolto nella «in-
tifaua* 

A Nablus il coprifuoco é 
stato revocato ieri mattina do
po undici giorni consecutivi; 
non è ancora chiaro se la re
voca è definitiva o tempora* 
ned, ma la gente ha potuto 
comunque uscire di casa e n* 
fornirsi di viveri. A Gaza 11 co
mandante della regione sud, 
generale Mordechai, ha ordi
nato ien, in occasione di una 
festività musulmana, il nlascio 
di 124 detenuti dal campo di 
prigionia di Ansar 3 nel deser
to del Negev, dove da due set
timane era in corso uno scio
pero della fame; il rilascio di 
un certo numero di prigionieri 

era stato promesso dal gene
rale agli esponenti palestinesi 
di Gaza con cui si era incon
trato la settimana scorsa, I pa
lestinesi nnchiusl ad Ansar 3, 
in comunioni di ewema du-
mzza, wno pia dj duemila. 

E intanto it governo appai* 
Impegnato in una vera e pro
pria offensiva contro il movi
mento pacifista, Il primo mini-
atro Shamir ha mosto l'altra 
•era un duro attacco a «Pace 
adesso*, sostenendo In tono 
di disprezzo che il movimento 
•non ha nessuna Importanza 
e nessun peso» e con la sua 
azione «sabota la lotta di 
Israele per la sua sicurezza!. E 
ieri il ministro degli Esteri Mo 
she Arens ha formalmente In 
vitato il deputato del movi
mento per i diritti civili Yo»i 
Sarid e altri parlamentari di si
nistra a non recarsi a New 
York, dove « in programma -
con la partecipazione di espo
nenti dell'Olp e personalità 
dei territori occupati fra cui 
Faisal Husseim - una confe
renza sul dialogo israelo-pale-
stinese. L'incontro e stalo pro
mosso congiuntamente dal 
mensile pacifista New Outtoofc 
di Tel Aviv e dal quotidiano 
palestinese Ai Fkijr di Gerusa
lemme est, 

l'Unità 
Martedì 
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